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La comunità scientifica e professionale e le amministrazioni devono documentare e rendere conto alla 

società di cosa è successo nel 1966, di cosa è stato fatto dopo per 

alluvioni di oggi e nel futuro. 

La produzione tecnica, scientifica e in generale culturale sulle alluvioni del 1966 sia a Firenze che in 

Italia è limitata sostanzialmente ai primi anni dopo gli eventi e, pur tenendo cont

contributi prodotti dalle Autorità di Bacino, si rivela ancora incompleta.

Primo obiettivo del Convegno è quello di contribuire ad accrescere la conoscenza e la documentazione 

tecnico scientifica degli eventi, con nuove analisi e valutazioni 

livello locale nelle varie realtà del paese colpite dalle alluvioni e in particolare in Toscana.

Secondo obiettivo è quello di affrontare le alluvioni di oggi e del futuro. In particolare gli eventi degli 

ultimi anni hanno dimostrato la necessità di rivedere le nostre attività di pianificazione, di interventi 

infrastrutturali, di protezione civile, di diffusione della memoria delle alluvioni e della cultura del 

rischio. 

 

Nota bene: I professionisti ingegneri, geologi e a

possono rivolgersi all’Ordine di appartenza per avere indicazioni circa le modalità di riconoscimenti dei 

CFP associati agli eventi. 

 

 

 

 

  

 

Presentazione 

La comunità scientifica e professionale e le amministrazioni devono documentare e rendere conto alla 

società di cosa è successo nel 1966, di cosa è stato fatto dopo per difenderci e di come affrontiamo le 

La produzione tecnica, scientifica e in generale culturale sulle alluvioni del 1966 sia a Firenze che in 

Italia è limitata sostanzialmente ai primi anni dopo gli eventi e, pur tenendo cont

contributi prodotti dalle Autorità di Bacino, si rivela ancora incompleta. 

Primo obiettivo del Convegno è quello di contribuire ad accrescere la conoscenza e la documentazione 

tecnico scientifica degli eventi, con nuove analisi e valutazioni degli impatti che essi hanno avuto a 

livello locale nelle varie realtà del paese colpite dalle alluvioni e in particolare in Toscana.

Secondo obiettivo è quello di affrontare le alluvioni di oggi e del futuro. In particolare gli eventi degli 

nno dimostrato la necessità di rivedere le nostre attività di pianificazione, di interventi 

infrastrutturali, di protezione civile, di diffusione della memoria delle alluvioni e della cultura del 

I professionisti ingegneri, geologi e agronomi interessati alla partecipazione ai convegni 

possono rivolgersi all’Ordine di appartenza per avere indicazioni circa le modalità di riconoscimenti dei 

 

 

La comunità scientifica e professionale e le amministrazioni devono documentare e rendere conto alla 

difenderci e di come affrontiamo le 

La produzione tecnica, scientifica e in generale culturale sulle alluvioni del 1966 sia a Firenze che in 

Italia è limitata sostanzialmente ai primi anni dopo gli eventi e, pur tenendo conto dei diversi 

Primo obiettivo del Convegno è quello di contribuire ad accrescere la conoscenza e la documentazione 

degli impatti che essi hanno avuto a 

livello locale nelle varie realtà del paese colpite dalle alluvioni e in particolare in Toscana. 

Secondo obiettivo è quello di affrontare le alluvioni di oggi e del futuro. In particolare gli eventi degli 

nno dimostrato la necessità di rivedere le nostre attività di pianificazione, di interventi 

infrastrutturali, di protezione civile, di diffusione della memoria delle alluvioni e della cultura del 

gronomi interessati alla partecipazione ai convegni 

possono rivolgersi all’Ordine di appartenza per avere indicazioni circa le modalità di riconoscimenti dei 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

MATTINA:  Chairperson  Alessia  Bettini 

 

 9.00 – 09.30 Apertura dei lavori: 

Università di Firenze

Pierluigi Monceri – Direttore Generale Banca Cassa di Risparmio di Firenze

 

SESSIONE I Gli eventi del 1966 e

 

09.30  -10.20  La modellistica meteo

UNIFI,  V. Capecchi, B. Gozzini

10.20 – 11.00 Ricostruzione degli eventi alluvionali del 1966  e primi interventi di difesa: E.

DICEA-UNIFI 

 

11.00 – 11.30 Coffee Break  

 

11.30 – 12.10 Le alluvioni del 3-4 novembre 1966 nelle tre Venezie: L. Da Deppo 

Padova 

12.10 – 12.40 La memoria, le vittime, i danni, i costi della ricostruzione: Comitato Firenze2016

12.40 – 13.00 Clima e territorio: G. Maracchi 

 

POMERIGGIO:  Chairperson  Maria  Sargentini 

 

SESSIONE II  I Piani di Bacino. Gli interventi.

 

15.00 – 15.40 Le alluvioni dell'Arno: prevenzione, protezione e preparazione

di Bacino al Piano di Gestione

Settentrionale 

15.40 – 16.00 Il Piano di Bacino del Fiume Ombrone

16.00  - 16.30    Presentazione del Rapporto del  ITS

Montanari - Università di Bologna,

16.30 -  17.00 Il  monitoraggio dei corsi d’acqua, modelli fisici e matematici, la gestione della 

vegetazione. Sviluppi recenti: 

17.00  -  18.00    Interventi programmati

  

 

LE ALLUVIONI DEL  1966 

26 maggio 2016 

Alessia  Bettini – Assessore Ambiente Comune di Firenze

Apertura dei lavori: Marco Bindi, Prorettore alla ricerca nazionale e internazionale, 

Università di Firenze 

Direttore Generale Banca Cassa di Risparmio di Firenze

Gli eventi del 1966 e la ricostruzione 

La modellistica meteo-idrologica degli eventi del 1966 in Toscana: F. Castelli

UNIFI,  V. Capecchi, B. Gozzini-LAMMA-CNR 

Ricostruzione degli eventi alluvionali del 1966  e primi interventi di difesa: E.

4 novembre 1966 nelle tre Venezie: L. Da Deppo - Università di 

La memoria, le vittime, i danni, i costi della ricostruzione: Comitato Firenze2016

Clima e territorio: G. Maracchi - Accademia dei Georgofili 

Maria  Sargentini – Direttore ARPAT  

I Piani di Bacino. Gli interventi. 

Le alluvioni dell'Arno: prevenzione, protezione e preparazione nel passaggio dal Piano

di Bacino al Piano di Gestione: M. Brugioni, B. Mazzanti – Distretto Appennino 

ino del Fiume Ombrone:  R. Ricciardi – Regione Toscana

Presentazione del Rapporto del  ITSC- International Technical Scientific Committee : 

Università di Bologna, G. Seminara - Accademia dei Lincei

Il  monitoraggio dei corsi d’acqua, modelli fisici e matematici, la gestione della 

vegetazione. Sviluppi recenti: S. Francalanci,  L. Minatti, L. Solari - DICEA 

Interventi programmati 

 

Assessore Ambiente Comune di Firenze 

Marco Bindi, Prorettore alla ricerca nazionale e internazionale, 

Direttore Generale Banca Cassa di Risparmio di Firenze 

: F. Castelli-DICEA-

Ricostruzione degli eventi alluvionali del 1966  e primi interventi di difesa: E. Paris-

Università di 

La memoria, le vittime, i danni, i costi della ricostruzione: Comitato Firenze2016 

nel passaggio dal Piano 

Distretto Appennino 

Regione Toscana 

International Technical Scientific Committee : A. 

Accademia dei Lincei 

Il  monitoraggio dei corsi d’acqua, modelli fisici e matematici, la gestione della 

DICEA – UNIFI 



 

 
 

 

 

 

 

 

MATTINA: Chairperson   Federica Fratoni 

9.00 – 09.10  Apertura dei lavori: Monica Barni, VicePresidente Regione Toscana

 

SESSIONE I Mitigazione e adattamento. Clima e territorio. Le professioni.

 

  9.10 – 10.00 Interventi Ordini professionali Agronomi. Geologi, Ingegneri 

10.00 – 10.30 Le responsabilità negli eventi calamitosi: D

dell’Interno  

10.30 – 11.00 Governance per un Piano nazionale di mitigazione del rischio idrogeologico: 

- Unità di Missione-Italia 

 

11.00 – 11.30 Coffee Break  

 

11.30 – 12.00 Le strategie di mitigazione del 

Toscana  

12.00 – 12.20  I consorzi di Bonifica e il rischio idraulico:  M. Bottino.

12.20 – 12.40  Rischio idraulico e Servizio Idrico Integrato in Toscana:  A. Mazzei 

12.40 – 13.00 Il contributo dei gestori del Servizio Idrico Integrato nella 

territorio: M. D’Ascenzi

 

POMERIGGIO:  Chairperson Riccardo Gaddi  Protezione Civile Regione Toscana 

 

SESSIONE II  Preparazione, educazione, emerg

 

15.00 – 15.20 L’avvio della protezione civile

di Firenze, P. Padoin 

15.20 – 15.40 Il sistema di protezione civile  oggi

Nazionale 

15.40 – 16.00 Rischio idraulico e gest

16.00 – 16.20 Università e Scuola: I

Politecnico di Torino

16.20 – 16.40    Assicurarsi dal rischio?: G. Roth 

16.40 – 17.30     La resilienza di Firenze alle alluvioni: Comitato Firenze2016

 

 

LE ALLUVIONI  DI OGGI 

27 maggio 2016 

Federica Fratoni - Assessore all’ ambiente Regione Toscana

Monica Barni, VicePresidente Regione Toscana 

Mitigazione e adattamento. Clima e territorio. Le professioni. 

Interventi Ordini professionali Agronomi. Geologi, Ingegneri  

esponsabilità negli eventi calamitosi: D. Manzione- Sottosegretario Ministero 

Governance per un Piano nazionale di mitigazione del rischio idrogeologico: 

Italia  

Le strategie di mitigazione del rischio nella Regione Toscana: G. Massini 

I consorzi di Bonifica e il rischio idraulico:  M. Bottino.- ANBI Toscana

Rischio idraulico e Servizio Idrico Integrato in Toscana:  A. Mazzei - AIT

contributo dei gestori del Servizio Idrico Integrato nella messa in sicurezza del 

M. D’Ascenzi, R. Drusiani - UTILITALIA 

Riccardo Gaddi  Protezione Civile Regione Toscana  

Preparazione, educazione, emergenza, resilienza  

L’avvio della protezione civile: E. Caporali, I. Becchi, G. Federici, A. Petruc

di Firenze, P. Padoin – già Prefetto di Firenze, L. Ubertini - UNESCO  

Il sistema di protezione civile  oggi: R. Oreficini - Dipartimento Protezione Civile 

Rischio idraulico e gestione dei serbatoi: A. Leoncini - ITCOLD 

Università e Scuola: Insieme per (in)formare sul rischio alluvionale

Politecnico di Torino 

Assicurarsi dal rischio?: G. Roth – Università di Genova 

La resilienza di Firenze alle alluvioni: Comitato Firenze2016 

 

Assessore all’ ambiente Regione Toscana 

Sottosegretario Ministero 

Governance per un Piano nazionale di mitigazione del rischio idrogeologico: M. Grassi 

la Regione Toscana: G. Massini - Regione 

ANBI Toscana 

AIT 

essa in sicurezza del 

A. Petrucci, Università 

 

Dipartimento Protezione Civile 

sieme per (in)formare sul rischio alluvionale: P. Claps – 


